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Bari, 28 luglio 2009 
Ai Rettori delle Università pugliesi

Al personale tutto

p.c. all’Ass. Regionale al Diritto allo Studio


Oggetto: ripartizione MIUR quota 7% FFO. Avvio mobilitazione degli Atenei pugliesi.


La scrivente Segreteria condivide l’analisi attenta e puntuale svolta dal CURC della Puglia in data 27 luglio u.s. del provvedimento del MIUR con il quale si distribuisce la quota del 7% del Fondo di Finanziamento Ordinario destinato alle Università.


La fretta e la sostanza demagogica del provvedimento ministeriale anziché in una logica meritocratica, si inquadra invece in una logica tutta punitiva, che di fatto colpisce pesantemente gli Atenei pugliesi, senza tener conto di quanto si è fatto e si sta facendo per meglio qualificare  non solo finanziariamente gli stessi.

Il taglio dei fondi rischia di produrre una caduta dei servizi, della quantità e qualità dell’offerta formativa, un aumento delle tasse per gli studenti, una riduzione della capacità di sviluppare ricerca.  Anche il personale rischia di pagarne le conseguenze in termini di risorse per la contrattazione integrativa e per il reclutamento del personale docente e ricercatore.

In questo contesto, appare senz’altro positivo l’impegno assunto dalla Regione Puglia per il pieno sostegno e supporto, anche finanziario, agli Atenei così pesantemente penalizzati e, la scrivente valuta necessario avviare un sempre più forte rapporto tra Istituzioni e mondo produttivo per la costruzione di un vero sistema universitario pugliese.


In ogni caso,  la FLC Cgil Puglia ritiene indispensabile 
avviare la mobilitazione
del personale delle Università pugliesi per traguardare l’obiettivo di una profonda revisione dei criteri che hanno determinato il taglio dei finanziamenti e di recuperare gli stessi per garantire la serenità dell’avvio del prossimo Anno Accademico.


A tal fine saranno messe in cantiere tutte le iniziative utili, anche in raccordo con gli altri soggetti sindacali e associativi, per respingere la logica che sottende il provvedimento del MIUR e contribuire alle proposte per una ridefinizione di regole trasparenti e veramente efficaci.









Paolo Peluso









Segr. Gen. FLC Cgil Puglia
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